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UFFICIO DI REDAZIONE 

In Hercatovecchlo presuola (ipograll,-) Seilz N. 92iS rosso I. piano. 
Le assaeìulloni si ricevono dal libralo sig. Paolo GamblcrasI, via Cavour. 
Le associazioni e io inserzioni si p>igano antecipatanienle. 
I inanoscrflti non si restilqiscono. 

Udine 12 febbraio 
' . , . , . • ! 

• • ,.,GJusta liilvito della Baviera- i' ministri dei 
.quattro' stati.-meiridiDiiali dell''Alemagiia si 
.Riunirono! a. Stoccarda per ooncei-tareJ juiiorJ 
dinamento militare uiìiforme, tolliù' ' di Ĵ esci 
da quelle,che.ila Prussia-sta 'per'dare 'agli 
Stati 'dell' Unione settentrioilale. • ' 

Le ultime; notizie I giunte dall'America 'me-i 
1 lidionale. recano che di Mitre • è 'sempre iia-
.nlobile a Tuyali. Il generalo 'Ozorio levava 
•truppe nel'Braeile. e, parecchie migliaia di un.; 
mini ,si.' disponevano • a • marciare. Il piccold 
.corpo dell' esercito argentino riunito a Kosa-i 
.rio era stato : inviato sotto il comandò del 
Pannerò nelle. Provincie di Mendoza ove ac-j 
caddero disordini. . . • • I 

Eccitò, viva, discussione la.proposta di logge 
ipresentata .all'assemblea dei rappresentanti! 
.dell! Unione, americana, per togliere il diritto; 
di esercere l'avvooazione a chiunque 'prese: 
parte.alla.iribellione contro 'il Govèrno fecìc-
l'ale., Nonostante ila., violenta i opposizione dei 
àemocirafici essa si vinse nella tornata dei 23 
dji.;gennaio .con 67 suffragi contro 42 e sarà 
tosto presentata al Sonato. 

iMierosiaw^kyi W diretto, da Parigi agli emi­
grati polacchi dimoranti in Francia,,'Inghil­
terra, Italia e .Sviz îera 'Un .appello, alcuni e 
semplari,.i^el quale, furono 5sequ,3strati dalle 
aiitorità 8,ull̂  .stradai, rus^o-polacoa. 

Mieroslawsky,,profetizza in quell'opuscolo 
che pella prim.ayera-..,dol 1867 l'/Europaìin-
tera si troverà in una conflagrazione : rivolu-
zionarifi, e. chp.Ja Polonia dtìv.ei trovarsi ,pa 
rata per una lotta così d.ècisi.va. Egli è quindi 
dovere di ogni.ppjaeco .di prepararsi secondo 
le proprie jEorze per .• quel conilitto. , Oiasoun 
polacco deje quindi, • fin d' adesso procurarsi 

, per la propria persona ai-mi. e muniziori, che 
sarà facile .pcoviltare agli,occhi del nemico 
fino al sopraggiuugore del momento supremo. 

Se a questo, consiglio si .presterà orecchio, 
si potrà organizzare tra! polacchi, . sotto gli 

, stessi, p.ccbi del nemico,,e tìeniia perciò, ch'.ci 
se ne, avveda, un'armata d' insurrezione di 

. 200,Ci0p uqwni. , . ,, 
Nella fonderia di Kiragnjewatz si lavora 

giorno e notte.. A ciò si,-.deve aggiungere, che 
, r arsenale locale è in attesa, di 45,000 fucili 

A Ì P P Ì È N D I C É 

LE SCRITTURE ÌN CIFRÌÌ 
DEI DIPLOMATICI. 

(Continuazione, Vedi il nùmero prccedenle) 

Inoltre si impiegano varii numeri per si­
gnificare la stéssa, lettera, e le parole rat^de 
sime- il che rende, molto più difficile .cho.il 
dispaccio, sìa decifrato dai non iniziati nel 
secreto. Quelle parti del dispaccio che debbono 
rimanere scerete sono scritte , totalnieiité in 

- cifrii. A quei luoghi non può cqlloparsi alcuna 
parola scritta con caratteri continui, giacghè 
queste sebbene ^nsigpificanti. proso .isolatn-
mente purè' potrebbero i'acihoente far i;}cì|0-
vinare una parte del pppi^nuto od alajppo 
r argomento .'dji cui si .tratta-

La sfecònd^ tabella còntieixe nella ÉTJiaa 
cóloniia tutti i numeri di, cui si compone la 
scrittura in cifra, dal p'iìi., Jjasso ijno, al, più 
alto, nel loro ordine naturale è nella vicina 

ad, ags, che da, qualche tempo furono ordinati 
all'estero. Eu cpuchiuso recentemente .un con­
tratto con un fabbricante serlio per una con.' 
siderevole quantità di polvere da guerra, e 
con duo negozianti austriaci, fu'fissata la'ò'òn-
segna di .due. mila cavalli da condurli sul ter­
ritorio entro sei settimane. 

Nella scuola militare di Belgrado si fanno 
esercizi e studi quotidiani, e gli studenti sono 
obbligati a manovrare sul terreno durante due 
ore ai giorno.- Questi giovani sono destinati 
ad assumere, il grado di ufficiali' nelle milizie! 
nazionali in caso che desse sieno destinate ad 
entrare, iu campagna. La• Inassa della popola-i 
zione serba non aspetta che il momento dii 
cotiiljatterG per ,la, .propria indipendenza, el 
r entusiasmo generale è giunto, al. colmò.! 
Quand'anche la Turchia abbandonasse le Ibr-i 
tezze.che pccijpa tuttora nel territorio,. ciòj 
iiòn produrrebbe che! una'dilazione del con-! 
flitto : i sorbi. vogliono assicurare la loro in-| 
dipendenza senza restrizione. j 

Éiezioiù Politiche. ' 

Per la sua somma importanza, diamo il 
prirpo posto alla- seguente corrispondenza che 
ci 'giunge da Milano, raccomandandola cal­
damente alla considerazione degli elettori di 
S'. Vito. 

Milajio,, io febbraio 1867. 
Nuli'anno 1863 .si presenbvfi al signor 

R;ui;ielli lipografo di .Milauo un sign.oi'o, 
eJ acquistava per conio del niinistei'o la 
pi'opiielà del giornale il Lombarda, fondalo 
dal compianto vostro . Teolwhìo Ciconì e 
clic aveva saputo in poco tempo prendere 
un posto distinto nella stampa milanese. 
Quel signor incai-icato minisloriale inlei'cs-
sava quindi il redattore del Lombardo a 
voler continuare 1' opera sua, bene inteso 
coir obbligo di dare al periodico un di­
verso indirizzo politico conforme agli iu-
lendimenli del nuovo padrone. Ma il re-

colonna trovasi ,la parola e la lettera che ,vi 
corrisponde. Quando, si vuol disfare un di­
spaccio . si cerca il significato d' ogni numero 
in questa chiave e ,lo si scrive fra le righe, di' 
sopra 0 di sotto, al quale scopo le linee sono 
tenute distanti fra loro. 

Questa scrittura segreta è la migliore, fa­
cilmente adoperabile e di uso comune. Con­
viene però essere molto esatti nel decifra­
mento, ondo non errare nei numeri, giacche 
lUH'. tal e errore non sarebbe sempre ferace dei 
felici risultati che produsse uno di consìmile 
a Federico III elettore di Broudi burgo. 

Narriamo il fatto a chiusa di quest' arti­
colo. 

È noto come Federico ILI avesse concepito 
il piano, al principio del secolo decimo otta­
vo, di elevarsi al rango di Monarca coronato 
e di mutare il titolo di Elettore con quello 
di Re di Prussia. Ciò non poteva però avvo-
rire senza 1' adesione dell' Imperatore Germa­
nico e si, dovettero quindi imprendere tratta­
tive coila Corte di Vienna, 

Queste tiravano molto in lungo come al 
solito e si metteva innanzi una quantità di 
opposizioni. 

dattore, quantunque -sprovveduto di ogni 
bene di'fortuna, quaniunque gli si'offris­
sero condiJiioni 'migliori, -ritenne incòuipa-
libile col proprio'dccórò'o'colla'propria 
cosciènza questo solcnpe voltafaccia e fece 
le maraviglie ctie l'onorevole incaricato 
ministeriale si facesse slromenlo di simile 
propp,slji...Ma il .signore alla sua, volta fece! 
le mura.vigl.ie per lauta ingenuità, ,e con­
cluse . die, ,eg!i tratta un :affai'e,e non, ci 
giiard.a cosi,per.,sottile. Le, • pratiche'iiaìu^ 
ralmonto abortirono, il ,redailore preferì 
di perdere la posizione i che gli procacciava 
il giornale, ed alla direzione del Lombarda, 
fu alti'imenti provveduto. Quel signor in-i 
cai'icato-ministeriale errt il'D.r'Raimondo' 
Brenna ; quel redattore povero e conscien-i 
zioso era ravv.'D.i; Antonio Biìlia. Eppure; 
pei' strana . coirTcidonza mi sì dice ,ct\9 ii 
suddelli Billia e Brenna, si trovino cóm-i 
poUlori nel vostro collegio di ,S. Vìlo, . i 
"" Basta (luesto semplice tallo, del quale! 
garantisco., la più;.,assoluta e^uUezza, perj 
giudicare del carattere politico dei duci 
candidati. ...Fautore del • minislero Rica-' 
soli nel. 1B62, il signor Brenna .non ri-j 
fuggi dal porsi al servizio.del succeduto-i 
gli ministero Raltazzi, e poi di nuovo col 
Ricasoli, e poi con qualunque ministero 
Ira da venire. Il D.r Brenna guarda sempre 
ad un punto luminoso che si cl.iiama il 
potere, clii ne sia rivestito non imporla, 
egli non guarda tanto pel sottile, egli 
tratta le convinzioni e la,stampa come si 
IrallanQ, gli affari, ô ha confessato egli 
medesimo,, e tanto:ibasta, Ne volete una 
provii ? Vedete : gli uffici, della Camera, la 

, Comtnissione parlara,entare, la slampa no­
stra e direi quasir intiera stampa.europea, 
dimostrazioni popolari, meetings, indirizzi 

L'inviato Prussiano alla corto di Vienna, 
Barone Barthololi si serviva nei suoi dispacci 
di cifre uguali alla tabella da noi descritta. 

La sua tabella dei nomi comprendeva oltre 
a quelli delle altre persone anche il nome di 
un Gesuita il Padre Wolt, che trovavasi nel 
seguito dell'inviato austriaco a Berlino od a-
veva gran parte in tutti gli intrighi politici. 
Ora nello sue tabelle il N. 25 indicava il prin­
cipe Elettore, il 110 l'imperatore ed il IIG 
il padre Wolf. 

Un giorno Barthololi scrìsse da Vienna che 
sarebbe necessario, onde sollecitare la cosa, 
cliCi il principe Elettore ( 24 •) scrivesse una 
lettera di propria mano all' imperatore (HO). 

Lo zoro dell' ultimo numero probabilmente 
scritto in fretta fu preso per errore per un 
sei ed il dispaccio fu compreso in Berlino in 
modo che il Principe Elettore (24) dovesse 
tìcrivere una lettera autografa al padre Wolf 
( I l C ) . 

Federico IH, non si rifiutò di farlo e seb­
bene questo passo gli sembi'asse singolare, e 
dovesse costar molt) al suo orgoglio, pure 
scrisse tosto una lunga lettera di proprio pu­
gno al padre Wolf, nella quale lo infermava 

e petizioni con mirabile accordo rigella-
rono con sprezzo il progetto Scialojn - Du­
mo ncenu, relativo alla iiberlà della Chiesa 
ed alla liquidazione dell' asse ecclesiastico; 
il solo D.r Raimondo Brenna, egli, unico, 
dall'ufficiosa Nazione, di cui è redaUore, 
continuanieiile, sempre ed anche jeri difese 
quel mostruoso progetto di legge e con 
esso il ministero che lo presentò. Indet­
talo dall' allo egli non può a meno dal 
sostenere oggi, ciò clic di sostenere gli è 
ingiiiuto, per .combatterlo, occorrendo, do­
mani. 

Dell' avv. Antonio Billia, vostro friulano, 
credo superfluo intraltennervi; voi io co­
noscete quanto me. Mi piace però riciiia-
marvi 1' aneddoto con cui ho esordito 
perche da (jueslo sì rileva, la lealtà ed 
indipendenza del. carattere suo, lealtà ed 
indipendenza che helC esercizio della di 
lui professione e nella, càri'ìera giornalistica 
amici ed'avversarli non. poterono mai con-
leslargli. .Mi piace ricordarvi ancora come 
l'avv Billia venisse riconosciuto siccome 
padre e l'ralollo degl) emigrali veneti e 
specialniienle friulani, il provento delle suo. 
fatiche con essi dividendo. Mi piace infine 
osservarvi come, alle altre, il D.r Billia 
riunisca ;in sé una qualità eminentemente 
necessaria per le discussioni della presente 
sessione parlamenlare, che cioè ,eg!i cono­
sce praticatiaente la legislazione italiana e 
la austriaca. In un argomento tanto im­
portante pei 'veneti qual si è quello delia 
iinrainente unificazione legislativa, il D.r 
Billia è quindi al caso,di far raflronti, di 
suggerire il meglio, insomma di dare uh 
voto, fondato ed autorevole. 

Tutte quî ste ,.cosc volli comunicarvi, 

perchè da tutti forse non bene conosciute 

de' suoi progetti, e pregava, il Gesuita pel suo 
appoggio e'della sua cooperazione allettan­
dolo purè con lusinghe e con promesse. 

Il Gesuita fu non poco sorpreso nel rice­
vere quella letlera, e se ne trovò Jsomma-
mente lusingato. Egli stabilì tosto di giovare 
il colui che gli si era in tal modo raccoman­
dato, e a lui s' ei-a affidato. Si rivolse a tale 
scopo al confessore dell'Imperatore, si portò 
a Roma dal padre generale della società di 
Gesù, in allora potentissitna, e non si diede 
tregua fino a che non superò tutte le diffi--
colta, che si opponevano ad ottenere lo scopo 
ddsulerato. 

Co'sì per un orrore in un dispaccio diplo­
matico in cui fu preso nn 0 per uri 6; il Prin­
cipe Elettore ottenne quanto, forse senza di 
ciò non avrebbe ottenuto e divenne Be dì 
Prussia: nuova prova questa da aggiungere 
al' liwgo Capitolo delle piccole cause, cita 
producono grandi offetti. 
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LA.TOCI1,DEL POPOLp: ;,, 

gìfellÉ|ri, e perchè mi 
ssati chélrsollecitazioni• o,, 

raccomaimzi»;' speciose, luorviassoftf lu"'-
pubblica^)inione. È la- Voce, del Popolo 
anlorizzala dalle promesse mie indicazioni 
(li falli faccia appello al buon senso'del 
Collegio e gridi : EleUori di S. Vito, de­
siderale voi un. depiUaU) minisleriale ad 
ogni costo? In qucslo caso volalo poi 
D.r Raimondo Brenna. 0 volclo invece un 
dopulalo franco, leale, iodipendenle,' con 
scienzioso e progressista? Allora die il 
volo vostro cada suU' avv. Antonio D.r 
«illia. 

Nò v' iraponga J a taccia affissagli da 
suoi avversari in mancanza d' altra, quella 
cioè di essere di opinioni politiche'troppo 
avanzalo, poiché lo spcltro rosso è uno 
spauracchio da fanciulli, e voi siete nomini 
inlelligenli. 

Voi sapete ohe in Italia oggi non vi 
sono che due ' parlili, il stazionario ed 
il progressista. 

Volete voi staro col primo, sanzionare 
cosi implicitaraonte col vostro volo il mal-
lauguralo progetto Scialoja, contro cui 
tutta l'Italia protesta? Accoltale Brenna! 

Volete stare col secondo e mirare ad 
utili e feconde riforme? In tal caso ac-
celtalc Billia. (X) 

verno accorda per lo più a coloro che 
JAfcim il brevéttó del pagnottista, ..i quali 
^|iocó ,ci}randÓ9Ìi"sia al potere Cajo, Tizio 
ò Sempronio, riienano da tutte parti . tòrì-
bulate da orbo, dovrebbe uria volta ces-
sare^' 

Sé 'non erriamo, mesi or sono, leggem­
mo nella moderatissima Opinione, lin arti­
colo, il quale biasimando l'operato del go­
verno per quanto riguardava queste con­
cessioni che quasi sempre puzzano d'uno 
Schifoso favoritismo, proponeva che si 
ponessero ad astii, pubiica, e venissero 
cedute al miglior olTereute. 

Che ne deriverebbe da ciò? Le parti 
anziché pagare tasse, enormi per le inser­
zioni degli editti non avrebbero a muo­
vere tanti e ripetuti lagni sulle piraterie 
che oggi giorno, si fanno. U giornale che 
ne avesse per tal maniera aquistato il di­
ritto d'inserzione, sarebbe più libero,, ne 
legato al governo con vincoli di gratitu­
dine, in una parola cesserebbe l'influenza 
relativa del governo sulla stampa, influen­
za dannosa e demoralizzatrice. 

1! fatto del signor Bersezio è tale che 
non abbisogna di maggior luce per essere 
illustrato, e le Camere dovrebbero pur 
farne questione dì questo argomento di 
tanta importanza, onde una volta abbiano 
a cessare i tanti abusi e le tante vergogne. 

carvi quindi la prosperità che risulta dallo 
svil(if>{jió:,dell'a^t^àmàré dàrisìt)'|&|nercfoi-
irisomraa a procurare il miglioraméhtd^e-
nerale dello stato" del paese. 

Ma. perchè queste,misure relative al go­
verno possano riuscire, e perchè il benes­
sere e la prosperità sì realizzino, fii giu­
dicato necessario il . consultare benanco. 
qualcheduno dei notabili dell' Isola che go­
dono la confidenza degli abitanti. • 

Si è perciò che sulla proposta del no­
stro governo noi abbiamo approvato ed 
ordiniamo che tu l'accia procedere gli abi­
tanti alla scelta di uno o due notabili 
maomettani o non maomettani presi da 
ciascun .distretto e che invii qui il più 
presto possibile quelli che ne risulteranno 
designali. Prendi cura di render pubblico 
il nostro presente Firmano imperiale e di 
essere nel tempo stesso presso gli abitanti 
dell'Isola l'interprete delle buone intenzioni 
dì cui siamo animati verso loro. 

Nella seduta della Camera dell' 11, che 
provocò la caduta del Ministero il sig. C.ii-
roli nello svolgere la sua interpellanza sulla 
questione dei Mectinga fra gli altri documenti 
prelesso il comunicato del nostro idirigente la 
Prefettura signor Laurin stampato nel Gior­
nale di Udine di sabbato. 

PoBsiamo constatare sulla fede di testimoni 
oculari, come quella lettiira provocasse il riso 
e gli scherni della Camera. 

In tal modo jabbiaino il conforto di dirci 
che 1' opinione da noi espressa jeri in un 
nostro articolo sul conto del signor Laurin 
doveva pure coatenere. il suo lato di verità 
se fu divisa dall' istesso parlamento. 

Dobbiamo poi constatare con vera dispia­
cenza che fra i sette nostri deputati presenti 
ti'e votarono contro lo Statuto e la libertà, e 
'Bono gli onorevoli Vdlussi, Prampero e Cal­
lotta, che raccomandiamo alla memoria degli 
elettori. Votarono contro il Ministero i si­
gnori Zungi, Giacomelli ed Ellero. 

L' onorevole Pecile benché prosente alla se­
duta al momento della votazione credette bene 
di eclissarsi. 

Non î appiamo come gli elettori dei Coleg-
gio di Gemona vorranno giudicare la sua 
condotta in tale importante circostanza, che 
non fu certamente quella di un iiomo che ha 
il coraggio della propria opinione. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza Mari. Tornata dell'11. 

Il signor Vittorio Bersezio, è uscito dalla 
redazione della Provincia, con tutta la 
coorte dei suoi collaboratori per fondare 
a parte la Gazzetta Piemontese. * Le rive­
lazioni che il signor Bersezio ci fa nel 
primo artìcolo della sua Gazzetta ne ap­
prendono due grandi verità. La prima, 
quanta e quale sia la demoralizzazione del 
nostro governo, la. seconda essere il sig. 
barone Ilicasoli quello ch'altri giustamente 
il qualificarono, vale a dire un gigante di 
l'en-o dipinto. 

Che il governo possa esigere dai suoi 
venduti, una cieca e strisciante venerazio­
ne, un tributo continuo d'omaggi, un in­
censamento noioso ed urtante sta bene, 
ma che esiga una prostergazione anche da 
coloro che milla hanno di comune col po­
tere se non che la quarta pagina del loro 
giornale per inserire gli editti giudiziarii 
ed amministrativi, questo è poi troppo. 

La concessioMft di ^questo privilegio per 
r iijserzìune degli alti giudiziarii che il go-

QUESTIONE D'ORIENTE, 

li seguente firmano imperiale è diretto 
a Mustafà .Naitì Pascià, rappresentante del 
Sultano' in Càndia, e riguarda il movi­
mento dell' Isola e le intenzioni della Porta 
per pacificarla. 

Finnano a Mustafà Naiti Pascià, 

Noi siamo profondamente afflitti per la 
insurrezione provocata in Creta dai male-
intenzìonati, dai danni che ne resultarono 
agli abitanti e dal sangue che una neces­
sità crudele fece scorrere. Se malgrado 
tutti gli sforzi il nostro governo non fu 
in grado di prevenire queste sciagure, se 
i consigli paterni che esso indirizzò agli 
abitanti fuorviati per ricondurli nella via 
de! dovere, rimasero senza effetto, la re­
sponsabilità deve ricadérne tutta intera in­
nanzi Iddio ed al tribunale dell' opinione 
pubblica sui fautori di queste calamità. 

Tuttavia la saggia condotta di quella 
parte degU isolani ' che, comprendendo la 
vera situazione delle, cose,- rimasero a noi 
fedeli, e da un' altra parte il valore di cui 
diede prova la nostra armata imperiale, 
de! pari che le misure saggie che tu ti 
sei alfrettato di porre in opera, contribui­
rono potentemente al ristabilimento della 
tranquillità e sicurezza pubblica in tutte 
le parti dell'Isola, ad eccezione di quelle 
che trovansi ancora infestate dai briganti 
venuti dall'estero. Quegli isolani che, ce­
dendo ad istigazioni colpevoli e sedotti da 
false promesse, seguirono durante qualche 
tempo i fautori dei disordini, essendosi af­
frettati di approflìttare dell' amnistia gene­
rale accordata precedentemente, ed essendo 
ritornati ai loro lavori, una Commissiono 
fu nominata per nostro ordine nella capi­
tale onde esaminare e stabilive il modo 
secondo il cpiale l'Isola sarà d'ora innanzi 
amministrata da un governatore che verrà 
inviato, tostochè le cose sieno rientrate al 
loro stato normale. La Commissione dovrà 
pure occuparsi dei mezzi propri a riparare 
i danni the il paese sofferse, a perfezio­
nare r amministrazione in conformità dei 
bisogni l̂egittimi degli abitanti, ed a re-

Cairoli svolgo la sua interpellanza sui mee-
proi biti nel Veneto. 

Basandosi sopra il diritto di riunione e la 
sua inviolabilità, che egli chiama uno dei piìi 
preziosi benefici delle libero istituzioni, dice 
che in quella provincia fu violata la libertà 
in sul suo nascere, appena suU' alba del lu­
minoso suo giorno. 

Racconta il modo col quale si procedette a 
impedire un meeting che volevasi tenere nel 
Teatro Malibran a Venezia per protestale 
contro la legge sulla libertà della Chiesa ; 
bi'isima le autorità che obbligarono i proprie­
tari a non aprire per alcuna ragione il tea­
tro, sequestrandone lo chiavi. 

Legge una deliberazione del Prefetto di' 
Padova c'ie vieta un meeting che allo stosso 
scopo volevasi tenere in quella città. 

Dichiara questi provvedimenti contraii allo 
art. 32 dello Statuto, e ritiene violati i di­
ritti dei liberi cittadini, 

L' onorevole Cairoli, dopo l'esposizione dei 
fatti, passa all' appreziazione dei medesimi e 
trova argouiouto di censurare il governo. 

liicasoli (presidente del Consiglio.) Qui non 
si tratta che di circostanze speciali, ed in 
speciali circostanze 1' assoluta libertà deve a-
vere un limite. (Biimori a sinistra.) 

L'uomo che ha 1' onore di parlare alla 
Camera, ha dato molte pròve di non essere 
secondo a nessuno nell' apprezzare e rispet­
tare i diritti di libero cittadino, garantiti 
dallo Statuto e'|nol lasciar pienissima libertà 
di azione quando ragioni di ordino pubblico 
non lo vietino. Ma questi principii sono sem-
.pre suscettibili di modificazione a seconda 
della gravità dei fatti a cui debbono essere 
applicati (Eumori a sinistra). 

Io ho sentito una parola d' ordine partita 
non dirò donde por sollevare 1' opinione pub­
blica contro le tasse, contro i progetti di leg­
ge che il governo aveva concepito e presen» 
tato al Parlamento ed al paese. 

Io reputai mio dovere di prevenire i danni 
cui potevano dar luogo simili eccitamenti; e 
così facendo il governo non ha creduto altro 
clie di operare rettamente e utilmente, ne ha 
mai inteso di andar contro al prescritto del­
l' art. 3)3 dello Statuto. 

Imperocché là dove non sono leggi che 
contengano norme direttive circa il godimento 
dei honeficii della libertà, e regolino i diritti 
dei cittadini, è d' uopo, clie il Governo prov­
veda e prevenga perchè di questi benefici della 
hbertà non sia abusato, porche i diritti che 
lo Statuto accorda non siano oltrepassati 
(Buìnori. prolungati a sinistra). 

Si, 0 signori, io credo d'avere operato 
colla coscienza del bene pubblico. 

Non domando altro, ubo di essere giudi­
cato, 0 prego la Camera a farlo colla mag­
gior severità! E colgo quest' occasione per di­
chiarare con franchezza che io non posso al­
trimenti l'imauore ad un posto quando io non 
possa operare secondo i dettami della mia 

coscienza, e g^uando 1' opjjosizione che mi s r ' 
'fa, s i p K t e i | ^ S | mio oj(tìtìto mi pcÀj|0in 
CàBp ffperdèi'^fa pubblicMclucia menoif&ando 
pè^find' il pirestigio dell' autoHtà govotìK&tiva. 

Lo ripeto; o signori, io chiedo che la Ca­
mera giudichi' dì me ed eitne'tta severo il luo 
voto. Credo di avere semspife, operato còlla 
più scrupolosa coscienza, ^os sa ognora dal 
feryontissimi) amore, òhe mi lega'lquarit' altri 
mai al mio paese. (Aj^rmdeiMe o désifa, 
agitazione nella Camera) 

L' onorevole ministro riprendendo 1' esame 
della questione, dimostra quanto fosse improv­
vido chi fomentasse nelle proviucie itahane il 
fermento contro gli atti del Governo. 

Circa al progetto di legge sulla dibertà della 
Chiesa, esso ha tali relazioni colle trattative 
intrapreso colla Corte di Koma che e impru-
dentissima cosa il farne giudice il paese pri­
ma della Camera istessa. ( Nuovi rumori) 

De Boni, ripetendo sulla proibizione dei 
meetings quanto disse l'onorevole Cairoli, ac­
cagiona il Governo del malcontento che egli 
vede in Italia, llicorda 1' ammirabile contegno 
mantenuto dal popolo nella trascorsa, estate, 
e dice ohe il Governo vuole ora rimunerarlo 
con togliergli i suoi privilegi. 
. Cairoli replica al ministro dichiarando che 

non è punto soddisfatto dello sue parole. 
Mancini. Non sarei intervenuto in questa 

discussione se le parole del ministro non mi 
ci obbligassero. L'onorevole .presidente del 
Consiglio ha detto che, per quanto la libertà 
dei cittadini sia guarentita dallo Statuto, vi 
sono però dei casi in cui il potere esecutivo 
ha obbhgo di provvedere a suo proprio talento. 
Non convengo in questa teoria, e credo che 
nessuno possa in coscienza approvarla. 

Il diritto di associazione fu stabilito • da 
una legge votata dal Parlamento, ed uno 
degli articoli di quella legge, prevenendo gli 
abusi che potevano accompagnare 1' esercizio 
di quel diritto, prescrive che chi promuove un 
comizio debba preventivamente. darne avviso 
all'autorità di pubblica, sicurezza indicando 
il modo, il luogo e lo scopo del Comizio 
stesso. Può r autorità proibire il Comizio qua 
lora vi trovi alcun che di contrario alle leggìi 
ma non. può mai togliere a priori il diritti 
di riunione. • • • .-• '•• • • . ,; 

ÌJ' oratore prosegue a disoUteVe sull' argi 
mento, e sostiene essere grandemente censii 
rabili i provvedimenti - governativi che harnij, 
dato luogo alla- discussione presente. 

Vare si associa a quanto disse 1' onorevoli 
Mancini. 

Plutino, dichiarando che ò tempo di toglieri 
il paese dalla tutela,' vuole che in Italia sj 
usi del diritto di riunirsi in comizii come ii 
Inghilterra. — Fa la storia dell' op[iÓ8Ìzion 
ohe trovò colà questo diritto e come ora sii 
pienamente praticato. — Crede che il popol 
italiano sia maturo alla libertà e vuole chi 
sia tutta intiera concessa. 

De Boni e altri deputati della sinistra pre-I 
sentano un ordine del giorno col quale Isa 
Camera deplora gli atti del Governo come urf 
offosa al diritto costituzionale del paese. f 

liicasoli (ministro). Non intendo còme la' 
logge non conceda al Governo facoltà di pron-1 
dere provvedimenti:eccezionali. ì 

L' art, 32 delle Statuto: non intende'di per­
mettere e garantire le pubbliche riunioni in 
pubblico luogo. Permettere gai-antisce la li-i 
berta di riunione in luogo chius.o. Io non 
starò a far qui una discussione di diritto, né 
una cavillosa interpretazione delio Statuto. 
Ripeto soltanto che quanto ho fatto io do­
veva farlo pel bene e per garantire la stessa 
libertà del paese. Giudichi It Camera, lo ri­
peto e lo domando. 

Io dichiaro alla Camera che, quantunque 
abbia la coFcionza di avere bone operato, io 
aspetto da essa Un l'i-auco e leale /giudizio. E 
premetto che il Governo non accetta alcun 
ordine del giorno su quest' argomento. 

Mancini presenta un ordine del giorno così 
concepito. " La Camera, confidando che il Go­
verno farà cessare gì' impedimenti all' eserci­
zio del diritto costituzionale di libera riuniouo 
dei cittadini, finché non trasmodi in offesa 
alle leggi od in colpevoli discorsi, passa al­
l' ordine del giorno. „ 

Fare presenta un ordine del giorno quasi 
simile a quello Mancini. 

De Boni ritira il proprio ordine del giorno 
e si associa a quello dell' ou. Mancini. 

Vare ritira il proprio ordine dot giorno, e 
si associa pur esso a quello Mancini. 

Bieasoli ripete che il Governo non accetta 
alcun ordine del giorno. Laj Camera giudichi ; 



LA VOCE DEL ì>Ol'ÓtO 

Wede di avere operato eócondo il suo do-
'^re, (Agitazione in vwrio senso.) 

Dieci.deputati hanno chiesto 1'appello no­
minale sulla votazióne delUordifie del giorno 
Mancini. Si procede perciò all'appello nomi­
nalo e si ottiene il seguente risaltato: 

Presenti -, ' 240 
Votanti '' 240 

Pel Sì 136 
Pel No 104 

La Camera approva. {Agitaxione prolun­
gata.) 

L'Ordine del giorno reca: Convalidazione 
dei poteri. Il Presidente invita i Deputati a 
riprendere i loro posti, e chiama i relatori degli 
Uffici alla Tribuna. 

Massari i-iférisce suH' elezione del signor 
Leoni nel collegio di Belluno, e la Camera 
convalida-1' olcKione. 

Martinelli rifeiisce sulla elezione del signor 
Lioy al collegio di Este, e la Camera 1' ap­
prova. 
^^Salaris riferisce sull' elezione del collegio 
di Desio nell' on. conte Borromeo. La Camera 
1' approva. 

SalvagnoU riforiace sull' elezione di Monta-
gnana, nell' on. Carazzolo, e la Camera 1' ap­
prova. 

Deprvtis ( ministro della Marina ) presenta 
quattro progetti di legge, e la Presidenza ne 
prende atto. 

La seduta è sciolta alle 5 li4. 
Dimani seduta pubblica al tocco. 

A T T I 11FFICIAI.J 

— La Oaseetta ufficiale del 9 contiene 

1. R.'rdecreto'.6 gennaio, e due del 10, col 
primo dei quali''vengono soppressi i comuni 
•li Boffetto ed Acqua,, aggijegando il primo a 
Biadene, il secondo a Treviso; col secondo, 
ia borgata S. Filippo Neri e staccata dal co­
mune di Catona ed aggregata a quello di 
Villa San Giovanni; col terzo, è soppresso il 
jomune di Varoni ed è aggregato a quello 
il Montesaioliio.. . 

2. E. decreto 13 gennaio, il quale dispone 
she per l'ingresso de^ bastimenti nella dar­
sena di Cagliari vi esisterà un corpo di piloti 
pratici non eccedenti il numero di. quattro. 
, 3. Promozioni e nomine nell' Ordine Mauri-

2Ìano. 
4. Disposizioni nel personale del II. esercito, 

nel personale della marina, e nel personale 
nudiziario. , 

—- La Gaeeetia Ufficiale del 10 contiene: 
l._R. decreto 31 dicembre, che dichiara 

provinciali 20 strade nella provincia di Forlì. 
2. R decreto 2.3;'dicembre, che aumenta di 

L. 9000 la cifra stabilita d'indennità ai Con­
siglieri delegati. 

3. R. decreto 23 dicembre, che aumenta di 
L. 200,000 le cifre stanziate con precedente 
decreto per i membri dell'.amministrazione 
provinciale. 
, 4.,R, decreto 13 gennaio, che autorizza la 
Camera di Commercio di. Carrara a imperi e 
un' annua tassa .sugli esercenti industria e 
commercio, . 

5. Disposizioni nel personale della regia 
marina. - - dell' esercito — dell' amministra­
zione provinoi<ile e nel personale giudiziario. 

NOTIZIE lIAIJ.VMi: 

F i r e n z e . - t - Lcggesi nel Diritto: 
Le condizioni'del. ministero erano da qual­

che tempo divenute QOSÌ precarie, che riusciva 
evidente e quotidiano il pericolo di una crisi 
anche inopinata..^;. 
Ed oggi ci troviamo in piena cìcisi. 

L'onorevole Ricasoli, rispondendo ad una 
i-ntorpoUanza del nostro onorevole amico de­
putato Cairoli intorno agh impedimenti in 
diversi luoghi frapposti dalle autorità gover-
native_ ai meetings che si andavano preparando 
per disciitere sulla legge relativa alla cosi 
detta libertà della Chiesa, si mise addirittura 
aopra un falso terreno,, e fu battuto. . 

Mai come questa volta egli fece dell'ope­
rato del governo una difesa tanto meschina 
ed infelice. 

Perciò, nò gli fu possibile sfuggire alle ar­
gomentazioni che l' onorevole Cairoli dedusse 

da precedenti dìchiarazipni dello stesso Rica-
soli, ne gli riuscì di raenomara l'importanza 
delle sane teorie costituzionali che vennero 
propugnate e difese dall' onorevole Mancini. 

Centotrentasei voti contro centoquattro, 
mentre roveaciai'ono l'amministrazione Rica-
soli, salvarono un prezioso diritto consacrato 
dallo Statuto. 

Legge.si nell' Jlal/e del 12. 
Al momento di porre in macchina appren­

diamo che all' uscita della seduta della Ca­
mera dei deputati tutti i ministii hanno in­
viata la loro dimissione al Re. 

Non si conósce ancora quale siasi la deci­
sione reale. 

— Questa sera (12) avrà luogo un consiglio 
straordinario dei ministri. 

A proposito delle itisei'zioiii ufficiali che 
hanno provocato la_ crisi nella direisioiie 
della Provincia di Torino, di cui abbiamo 
ieri parlato, ecco, dopo la narrazione dei 
fatto, che cosa scrive la Opinione: 

„ Esaminando questo piccolo aneddoto, 
quanto rivelazioni curiose non vi si scorgono ! 
Noi abbiamo la legge che dichiara libera la 
stampa ed abbiamo una disposizjone ministe­
riale che introduco il sistema dogli avverti­
menti. Noi abbiamo dei giornali nei quali i 
direttori sono aggraditi dal gabinetto del mi­
nistro e che poi concordano col segretario 
generale il modo ed il tenore con cui vor­
ranno indirizzare questi periodici da loro di­
retti. Abbiamo finalmente dello minaccio cosi 
efficaci che bastano a provocare crisi e cam­
biamenti come quelli di cui abbiamo appunto 
lo spettacolo nel giornale la Provincia. 

„ Sono cose non belle; ma di chi la colpa? 
" Nessuno certamente può pretendere che 

il governo lasci che la pubblica opinione sia 
fortemente eccitata contro di lui per opera 
di quei giornali che il suo favore contribui­
sce a mantenere in piedi. Tutta 1' anomalia 
della sua condotta in questi casi proviene 
soltanto dall' anoTnalia che si riscontra nel-
r esistenza di questi giornali, la cui necessità 
è solo creata da un articolo del Codice di 
procedura, che con due righe di relazione al 
Parlamento si può cambiai-e, loccliè nessun 
ministro ha mai trovato tempo di fai e. 

" Ed il più singolare in questa cosa si è* 
che, mentre si vuol mettere mano su tutto 
per far danari, si rifiutano questi che rego­
larmente si potrebbero ricavare, con un prò-
fitto netto dell' erario e senza peso di nessuno, 
incamerando le inserzioni giudiziarie e gli an­
nunzi legali che ora, generalmente parlando, 
si regalano senza forse saper bene né a quanto 
ammontino, uè perchè si regalano..,, 

— Il Presidente del Consiglio, al principio 
della seduta, comunica alla Camera un de­
creto Reale, che proroga il Parlamento al 28 
corr. Tutti i deputati ritiransi in silenzio. 

'RÓTQ.Q,. — Scrivono da Roma: 
Gli antibojani e zuavi crescon di numero. 

ha scorsa settimana sono arrivati altri 500 
uòmini, alcuni dei quali anche monturati, per 
questi due corpi. 

Il Municipio, per espresso desiderio ed an­
che in parte coi fondi del Papa, continua i 
suoi acquisti di grano. Finora ne ha com­
prato 20 mila rubia, ma dovrà comprarne 
ancora altrettante e più, per provvedere al 
consumo della città fino al nuovo ricolto. 

Sento generalmente censurare, che tanta 
quantità di grano si sia data in consegna ad 
un vignaiuolo, che non s' intende della par­
tita nò punto nò poco. 

Corre voce, della probabile e pvobsima rot­
tura delle trattative Tonello senza la conclu­
sione di alcu.i accordo. 

La soppressione della Legazione Americana 
di Roma con è ancora un fatto compiuto ; 
ma verificandosi sarà la conseguenza delle 
vai'ie mentite date dai giornali di qui al ge­
nerale King e più specialmente della chiu­
sura ordinata da Antonolli della Cappella 
Americana protestante, come di quelle Inglesi 
dopo la tolleranza di anni. 

pubblicista francese Saint Maro Girardin, un 
indirizzo di ringraziamento dei greci di Trie­
ste, per 1' energia colla quale ha propugnato 
nel Journal des Débats la causa degl' infelici 
cadiotti 0 cretensi. 

E qui m' accade- in acconcio di farvi osser­
vare, che i greci di Trieste, eccettuata buona 
parte della gioventù, che cammina sulla iiti 
del progresso, sono austriacanti per la pelle, 
e quindi nemici dell' Italia nostra. E voi non 
dovreste certamente ignorarlo. 

Il governatore di Trieste, il bascià Keller-
sperg, fu chiamato telegraficamente a Vienna. 
Vuoisi per occupare un seggio ministeriale 111 

Il giornalismo di Trieste e bersagliato ad 
oltraniia. Avemmo ed abbiamo parecchi gior­
nali umoristici, che muoiono in sul loro na­
scere. Il Barbiere, poi La Bottega del Bar­
biere, il Gallo, la Gallina, vennero soppressi, 
percliè appalesarono sentimenti italiani. 

E S T E R O 
U n g h e r i a . — Scrivono da Pesi: 
In Ungheria il partito malva-Deàk fa tutti 

i suoi sforzi per rinnovare il connubio colla 
sempre fedifraga Austria, e sebbene tanto i 
fogli viennesi che quelli di Post accennino a 
quasi sicura riescita, ciò nonpertanto credo 
che (anche contratto lo sposalizio) il tanto 
bramato coniiubio non potrà realizzarsi. 

Dal mese di novembre vede la luce in 
Ungheria un foglio clandestino il di cui ti­
tolo è ; 18é9 colla divisa : Besurgam. Ne ho 
letto tre numeri (il foglio è mensile) e posso 
assicurarvi che questo giornale farà tremare 
i moderati. 

La Gazzetta della Germania del .iN̂ o/di pub­
blica il seguente articolo, già annunziato dal 
telegrafo : 

" Più volte noi abbiamo comprovato che 
una gran parte dei fogli belgi prosegue il 
piano di eccitare contro la Prussia il senti­
mento nazionale francese, mediante un sistema 
organizzato di menzogna. 

" Questi giornali spargono con intenzione 
la notizia che in Prussia ai stanno facendo 
preparativi per una guerra contro la Francia, 
e che spie prussiane percorrono le provincie 
francesi di confine e fanno studii strategici 
per conto del governo prussiano. 

" Un corrispondente del Journal cV Anvcrs 
ha persino assicurato di avere avuto in mano 
una relazione di queste spie a S. M. il Re. 

" Anche oggi 1' Etnancipation del 21 gen­
naio ci off're un esempio delle menzogne sfron­
tate, colle quali si cerca d'ingannare la opi­
nione pubblica in Francia. Questo giornale 
contiene una protesa corrispondenza da Parigi 
in cui è detto che il re di Prussia, malcon­
tento della politica del signor Drouyn de 
Lhuys, dimandò all' imperatore Napoletane di 
destituire questo ministro, e che fu fatta ra­
giono a tale dimanda. 

" L' impossibilità di un' intromissione della 
Prussia nelle prerogative della sovranità fran­
cese è così evidente, che nonjdiremo una pa­
rola di più su tale soggetto. Ma la stampa 
belga, nel seguitare con zelo il piano di ec­
citare con tutti i mezzi la popolazione fran­
cese contro la Prussia, commette un grave 
crimine contro il diritto delle genti europee. „ 

T r i e i 3 t e . — Scrivono al Tempo: 
La colonia greca, qui dimorante, ha nomi-

n,.io una deputazione composta dei signori 
•Rodoeanacìd, TopuU e B. Bisamio (quest'ul­
timo redattore del giornale greco l'Imera, 
che si pubblica a Trieste) allo scopo di re­
carsi a Venezia, per presentare al celebre 

Uitìme ^̂ otizie 
Il Re avrebbe accettato le dimis­

sioni del Gabinetto Ricasoli, ed a-
vrebbe incaricalo il Generale Mena-
brea, a ricomporre il Ministero. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

V i e n n a , 12 febbraio. 11 JVwito Frem-
denblatt d'oggi vuol sapere, che la no­
mina dei ministri al di qua del Leitha non 
seguirà prima delia riunione del Consiglio 
dell'Impero, giacché si vuole attendere 
prima l'aggruppamento dei parliti per ot­
tenere un ministero della maggioranza. 
Fino allora saranno nominati dei dirigenti 
pei sìngoh nnnisteri. 

A t e n e , 9 febbraio. — L"'lf)suìie?ipi)ei, 
Cretense è in pieno vigore, . M É à p S - , !>. 
pascià t\\,on\h a Canea, I Sfakioti )ó d F ' ' 
taccarono nelle gole d- [mbroè-i.e J|skyfa, 
cagionandogli gravi perdite. Gì' iiis|yi;genti 
riportarono una vittoria a Delisi di Milo-
potamo e batterono Mpcimiet pascià a 
Prosnero. Quest' ultima vittoria è signifi­
cante. La Porta convoca un' assemblea 
dei Cretensi a Costantinopoli. L! assem­
blea generale dei Cretensi prolesta e gli 
abitanti rifiutano di mandare dei pleni-
potenziarli. 

^3f^^;:^a^citaBsc:p^c;^' 

La Società del Carnevale pubblicò il suo 
programma, dal quale togliamo le seguenti 
indicazioni: 

Domenica 24 febbraio. — Alle ore due prosa 
di possesso della piazza di S. Marco ; defilé 
di tutte le mascherate che concorrono ai pre-
mii, rallegrato da grandi concerti musicali, 
con intervento del Re Carnevale, ed inaugu­
razione del viale del Giardinetto, il'quale re­
sterà aperto durante tutte lo feste. 

Martedì 30' e mercoledì 37. — Rivivrà dopo 
71 anno la gran fiera in Piazza S. Marco, 
Piazzetta e Molo. Le Botteghe vei-ranno sfar­
zosamente illuminate a cura dei venditori, e 
lo tre che saranno giudicate più splendide e 
vaghe riceveranno i seguenti premii: 1." pre­
mio L. 200, 2." premio L. IfjO, 3.° premio 
L. 100. Inoltre ogni premiato avrà in regalo 
N. 5 cartelle della Ijotteria della città di 
Milano. 
. La sera del Martedì 36 corrente, avrà luogo 

la prima cavalchina al teatro la Fenice. 
Giovedì grasso 36 febbraio. — Passeggiata 

del Re Carnevale'sul grande carro trionfale, 
circondato da tutte lo maschere italiane, e 
seguito dalle sue compagnie. Alle ore due par­
tirà il corteggio dal Ponte di Cà di Dio, fra 
le salve della sua artiglieria, e percorrendo 
la riva degli Schiavoni, giungerà in piazsia S. 
Marco, dove avrà luogo la distribuzione dei 
seguenti premii; Mascherate da 14 persone 
in più; 1." premio, prima bandiera d'onore 
e 50 bottiglie sciampagna; 2." premio seconda 
bandiera d' onore e 40 bottiglie sciampagna ; 
ti." premio, terza bandiera d' onore e 30 bot­
tiglie sciampagna. — Mascherate- dalle 6 itile 
10 persone: 1." premio 20bottiglie di sciam­
pagna; 2." premio 1.5 bottiglie di sciampagna. 
Premio alla più bella coppia mascherata: 10 
bottiglie sciampagna. Alla sera Baccanale po­
polare. 

Venerdì primo marno di sera alle ore 9. — 
Al teatro S. Samuele, a cura dell' impresario, 
sig. Marzi, Gran festival pare, concerto, pro­
menade, ballo mascherato, sinfonie, cori, de­
clamazioni, improvvisamenti, balla.bili. 

Sabato 2 marea di sera, avrà luogo il clas­
sico Ridotto mascherato, di lusso. 

Domenica 8 mareo di giorno, dalle ore 1 
alle ore 4, corso di barche con maschere dal 
Giardinetto al Ponto della Veneta Marina. 
Sbarco alla Piazzetta delle celebri mascherato 
veneziane. 

1.° premio, bandiera d' onore, 25 bottiglie 
di sciampagna; 2." premio, bandiera d' onore, 
15 bottiglie di sciampagna. 

Domenica ,? marno di sera, - Pesta di ballo 
in piazza S. .Marco. Le danze saranno aperto 
alle ore otto precise, dalle antiche mascherate, 
ed altro organizz ite espressamente per la festa. 

LuiiciTt 4 mnrso. — Alle oi'c otto, fuoco 
d' artifizio rimpetto alla PijvzzoLta. Allo ore i), 
concerto con cori in Piazza S. Marco. 

Martecl/i 5 mareo. — 11 funerale del Re 
Carnevale, che partirà dalla Riva degli Schia­
voni alle ore 9, con accompagnamento di tutto 
le maschere. A mezzanotte chiuderà le feste 
la seconda cavalchina djlla Fenice. 

Le mascherato che vogliono concorrere ai 
premii, avraimo cura di farsi inscrivere al­
l' Ufficio della Società del Carnevalo di Vene­
zia, a tutto il 20 febbraio. Una Commissione 
nominata dalla Presidenza giudicherà inappel­
labilmente sul loro merito, e distribuii'à i pre­
mii, tanto per le mascherate, che per le iiarche. 



MMMmm£ 
•t'^:!"fioy 

^iìL ^ 

liAll W 

..Spfcflalilìi 

FARMACEUTICHE 

hazion. ed estero 
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Casa centrale 
di 
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Presso la Liltrerin Popòìii^k ,inL ìwrno i 
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Il joduro -di ferro, quel mbdicametìto cosi attivo, quando sia puro, ò invece \\\\ rime­
dio infedele, irritante (\iirlndo fsia alterato o mal proparato. Approvate dall' Acoademìa di, 

.Medicina di, Parigi e dalle• autorità 'mcdicho di quasi tutti i paesi le l'ILLOLB DI BLÀl*}-
CAEB olirono ai pratici uu mezzo sionn) o comodo di amministrare il joduro di ferro nel 

•suo maggior fetato di \nivo/.y.!Ì,. Ma, come ha riconosciuto implicitamente il Consiglio medico: 
di Pietroburgo 8 e 20 giugno 1860, con suoi giudizio, riprodotto'dietro'le cure del Governo 
Jraucese nel Moniteur Univtrscl il 7 novembre" dello stokso' anno. La fabìmè<Xfione dello Pil-
loU richieda yrem tiiaesiria alla quale non s' mrim die ìkelliaMe una faiJbrièamne esclusiva^ 
e continuata per quak'lie temjìo. ' 

•',. Poiché è così, qual garanzia pili 'seria di una ìmona confeziono di queste Pillole, che 
il nome e la sottoscrizione dell'inventore, sopratutto allorquando,' come'nel caso, presento, 
questi-titoli sono ncoompagnati da un modo facile di constatare in tutti i tèmpi la purezza 
0 F inalterabilità del medicamento '? ' ' 

Por conseguenza,' noi non preglieremo mai abbastanza i signori Bledioi ohe desidere­
ranno far uso delle vere Piìlolc' di Blanoard di voler ricordaj-si che le nostro Pillole non-
si vendono mai alla rinfusn,, mai in dettaglio', ma, solamente in boccette, in mozze boccótte 
di 100, .di 60 pillole, die portano tutto il nostro suggello, fissato siila parte inferiore del 
tappo e.la nostra sottoscrizione (vedi qui sotto) apposta al basso di un etichetta verde. 

Per garantirsi dallo composizioni pericolose che si nascondono sopratutto all'estero, 
dietro le nostre marche di 'fabbrica, sarà sempre prudente di assicurarsi (lell* origine delle 
pillole ohe portano il nostro nomo. 

' 1 • . Farmacista, ma Ponaparte, 40 

a Parigi. 
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MANUM.E ALF&BllieO 

COGNIZIONI ENOICLOPÈDTOHE 

OSSIA EACCOIiTA DI ' 

! 
Ricette, Formulo, Processi, N6z|otii j 

COSTERESTI i 

io Scienze, le Arti, i Mestieri, r,Iridusti;iaj 
l'Igiene, la Sfed'ioina popolare, la^Jart^aceu-
tica, 1' Economia domèstica e rurale, le Com 
fetture, l a Cucina, i Vini, i Liquori, i Roaplii,j 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i drìuochi dì 
ricreazione, gli'Esperimèiiti.pMm'ici'"di'l'éttey,oj!i,) 
r Élettrioismo, il Magnetismo, la. I^otograiìa,; 

lai,Pirotecnia,'.eoo. eco.' ecc: 

di Mriàe^ilìlcuiMl^ Flgtfftiid a mWA e 
grandi l lodcl lf 'Mgkiiil da ' f feAtfar lLs t i 

ohe si pubblica dllfó Stabt Kp.-Lit. di 
Colombo Co8B' iitt' Trieste. 

. ' A M O SfeCONDO 

QUO 01 F E a i r O I HIEBLUZZO 

Preparazione del ÓMmico Zanetti in Milano 

' fregiato della MeduylUi iV incoraggiamento dall'Accademia fisico-medico - statistica. 

Quest'olio viene'assi beile tollerato dagli adulti e dai.fanciulli anco i piìi delicati e 
sensibili. In breve- migliora la nutiìzione e rinfranca lo costituzioni anoiie le più deboli. Ar-, 
resta e corregge'noi bmid'ii'i i vizj'rachitici e la discrasia scrofolosa, e massime poi vale 
nelle oftalmie. I d opera superiormente in tutti quei casi in cui 1' Olio di Fegato di Mer­
luzzo e ì Preparali Ferruginósi riescono vantaggiosi, spiegando pili pronti i. suoi effetti di 
quanto operano '^epàmtuniunte i'suoi farmaci (K. Ga^g.. Mcd. Mal. —- Lomb. num. 19, '18GS) 

I „ " Milano, da A. Zanetti^ via Spadari. 

. . Udine uUa Farmacia Eealo A. FilljpimKzi. 

I L ' 1 6 MARZO• PR.OgSWO 
avr,\ luo::o la SECONDA ESTRAZIONE dell' ultimo prestito 

D E L L A . CITTA.' ±it:lPl,;^.]>f,Q. 
Oltre al rimborso del capitale le Obiiligàzioili tìòuUòrrouó a 54'10 prè'Uli ' ' 'H 

d a L . 1 0 0 , 0 0 0 , 0 0 , 0 0 0 , 8 0 , 0 0 0 , l d , O d b , 6 Ò 0 , l 'Od, b o , 2 0 

Costo delle Obbligazioni ofTettivo, valévoli per tutte lo rimanenti 130 estrazioni . 

Era cosa desjderata.la compilazione e pub-j 
blicazione d'un'librò eie" in'lirieve spazio'ràc-' 
chiudesse gran copia'di svariate e jyeramente' 
utili nozioni, ed a ciò crediamo d'a'^ev pfov-' 
v; duto pubblicando quépto riuovo lavóro ohe, 
per essere di abbondante sceltadi Wf̂ ne ri­
cette; di ottimi consigli e mèto.di,perfe^ionàj^i,: 
risguardanti ' tutto .quanto $w) occorrere ài l 
bisogni ed al diletto tl,ella vita uraaM, secondo ) 
lo pili recenti scoperte e le.'piìi celebrate in­
venzioni, ben a' ragione lo iniitolaipìno fesQTO 
di segreti, come qiiello iii cui ognuno potrà 
rinvenire con facilità, è sotto una forma sem­
plice ed intelligente, ' qaanto di utile, e pre- ' 
zioso fu da sómmi dotti, sì ' na^iona,li che 
stranieri, sino ad òggi scritto e sparso in cea-
tinaja di volumi, i quali, ri^ndinfenp, per la 
complicata esposizione di materia, e, per il ri­
levante loro' costo, iipn potrebbero confarsi 
all' ingegno ed alla borsa di tutti. 

* Oltre alle cognizioni più generalmente ini 
dispensabili, questo libro si diffonde in specia-
modo sulle arti e sugli esporime.nti 'chimici e 
iiaioi che insieme dilettano ed ' istruiscono, e 
così la fotografia, la pirotecnia e F elettricismo, 
il magnetismo e le ricreazioni d' oî ni genere 
vi sono trattate succintamente e con quella 
semplioità ohe si conviene all'intelligenza dei 
meno esperti. 

Presentando quindi in un Manuale .possi­
bilmente ristretto ed in ordine alfabetico, co-

. me il più atto alle ricerche, una copiosissima 
raccolta di notizie .sulle diversa, arti- eddndn-
strie dell' uomo, sulle scienze fisiche €( îthec-
oauiche ; metiend'o alla portata delle faraighe 
tante. utili notizie , eli .economia domestica, 
d' igiene e di medicina che, valgono a togliere 
iogni incerte!?:za o perdita^ di tempo fornendo 
infine ad ognune una guida sicura e fedele 
in ogni sorta di ricerche^ abbiamo, la convin­
zione, d' aver fat|ta opera d' utilità incontrar 
'Stabile, e perciò non dubitiamo che i^,questo 
muovo e cospienzio§() kvoro; non sarà • per 
^mancare 1' accoglienza l)enevole dal pubblico • 
[italiano. 

Il Tesoro di Segreti si pubblica ogni 15 
giorni cominciando dal primo gennaio 1867, 
in fascicoli di pagine 64 in 16" impressi con 
caratteri ciliari e buona carta, al prezzo di 
Contosimi 50 cadauno, Questa pubblicazione 
sarà divisa in 12 fascicoli. 

"(Si accorda il pagamento anclie ratizzato) 

Per l'acquisto, rìvolgei-si in Firenze all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, n. 9. 
I Udine, al signor Marco Crovis, cambia-vaUitu. 

In 
(DI 

A .questo giornale va unito un supplemento di 8 p. 
, coiitenente :, .>, ; > . , . 

r . SI . , ' -

'I'' Romami '^ aca^e'dUéU'^àiip^^ '2(00Ìk,'' 
Aneddoti, Viaggi^ NotisiÉl''à^'ìmènèÌò^il$%o-

perte, ^ Igiene, ]Èco/nornia a,qp.^ìfa, 
Oomposieioni musicali, Variéà, ecc. 
' "• 'ÉSCB'iOUE'vÓME'At'ysiE'''.''' 

;• 11 favore sempre'ci'e'*beiJt;6,''c|}é ir'0iofti^le 
andb acq^xistaildoai'dUriailteià' tóa'prijmia'ìi^-
nata si jn Italia che altrove, ino'ofà'Md" la 
Keda'ziorie a'prosfegfe tièU"itiipi^Kà,^'tòeoa-• 
ndòvi'tutti quei mjgltórameiiti fehs* ialgàiao a 
meritarle senipre più la soddisfazione dé''̂ (óor-
't'esi suoi •mecenati. ' , ' ' . ' . • ' •• ' . 

PATTI D'A§S0bÌlziÒÌNEr i.' ,' 
per r Italia^ L'ire '4 'bgni' trimèstre. 

Chi si abbona all'intera pubblicazione ri­
mettendone autecipatamentel' importo pagherà 
soie Lti'C eln<iue, e oltre a ricevere i 12 
fascicoli franchi di spesa per la post%. avr^ 
in dono uno o piìt Libri da scegliersi nel 
Catalogo. della Libreria popolare, del valore 
di Lire 1. 50. 

Si manda per saggio a clii lo desidera 

Il primo fascicolo, per 50 Centesimi .in fran­
cobolli scrivere franco di posta alla Libreria 
popolare, 'Via dei-Casone 'N. 6, in Livorno. 

Lo associaeioni si ricevono presso 
Mario Berletti in Udine. 

.PBE;^SQ\ . . . > ,..; 

PAOLO GlitilftASi 
iibrajo in viacCavb^ir ' 

si ricevono associazioni ai,i 

Opinione —̂  Nazione—Dirittó'—Cprl^éi'è 
Italiano -T~ Nuovo 'Diritto —'Paiàiàsia— (jfKiz. 
uf. del Regno' d'Italia' -^'•f'émìà:diliil'''~r 
Sole — Pungolo - Secolo • 4'''&"&&. &ì 
Torino;'—• Conte'di''Càrptà? '̂''•'&kz!i,Wta*\5i 
Venezia -̂ ^ Bin'rioxtììneii'to .-^ .'Terà^ci .|-r'Opr-
riere^ della 'Venezia —'Mpssa^gì'er'e --: '.'fó'oé 
del Popdlo -^'Pasquino -!-''Fis'cììitetto' -r'qi'ó-
naca 'Grigia • —' Spirite''fólfetfo ' — ' tllitstra-
zione italiana — Emporio pittoresco .-TT'§ét-
timaiia illùstima •— 'Gàzz'tó'^U'-Mstóa; ,— 
UotÈ&zìeve illustrato''— .Uibrnfi'é''ffljislratp 
— Universo illustrato — Museo di 'BiiSgKa 
— Giro del mgndp — Palestra n^usicale — 
Esercito —'Italia militare — Aùtológìa ita­
liana :— Kivista contemporanea •-^, Pólitfec-
nioo — Agricoltore'''diw-0ttàvi~5'Gàtofcta 
medica di Padova ;— ffàzzelta medica • lom­
barda — Eicamatriceo.yidtoale dèlie'fàini-
glie — Corriere delle dame'—- ''Modèt";— 
Giornale delle' fanciulle '*-^'Toeletta dei fan-, 
ciulli — Giornale, dei' sarti •— WtMìih'—' 
Tesòro.delle famiglie —liamoderhairicaina-
trice — Monitore delle sarte — Btib'ii giisto 
—̂  Eoo : della njoda --i. Panière • [da lavoro ' — 
jMondo elegante ' ~ Bazar. • — Eevue' idefe'de'tii ' 
Imondes — Revue gerinaanique J~ •.Illustra-
'tion universelle — Monde illustrèe -^ Ab'èilìe 
[medicai—^Gazzette- de,ìaadiòiné':^^-.Gyzzette 
ides òspitaux '— Journal'des 3*àmes et des 
'demoiselles ™ Moniteur. des dames at des. 
idemoiselles — Mode illustrèe avec patronsi 
;— Magazin des dames. 

È sotto il torchiò il libro intitolato: 

DICIOTT0 ,MES-1; - '̂  

IN UDINE GORIZIA) E lUBiÀNH 

' • ' ' M E $ a ' B ; i ' 4 , ' 

DI -JJABIA'.AOOSTI iPA'SCÓTTlHr. 

' , Udti(9se. 
Sì Vendè' a l prezzo d ' I t . Lire '!.' L'Associazioiie è apejlS pr,essò'la "tippgràfia 

di a, Seitz m Udine, Meroatoveoohio n. ÌBO. 

I)ircttore, Avv. MASS. VA)̂ VASOHK. Udine. — Tipografia di G. deitz. Qm-eiite resjAinsc^^è, Omo Busuro. 
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